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Un’ondata di oltre mille cre-
simandi e cresimati, accom-

pagnati dai catechisti, sabato 3 
dicembre ha riempito la Cattedrale 
per l’incontro annuale con il loro 
Cardinale. I ragazzi hanno ascoltato 
anche il “neo-don Carcasole”, che 
li ha illuminati con il racconto della 
sua esperienza vocazionale. 

Ecco alcune testimonianze.    

TESTIMONIANZE

Cresimandi e Cresimati in Cattedrale

Queste le impressioni della mamma di Chiara:
Avevo accompagnato Chiara all’incontro con il Cardinale e, mentre gira-

vo nei vicoli, incrociavo ragazzi che correvano con le catechiste affannate 
al seguito, a caccia dei vari “talenti”. Era una vera caccia “ai tesori” che 
dovevano conquistarsi. Gioiosi e urlanti, tra la gente incuriosita. Al rientro 
in cattedrale... Ma quanti sono? Mi sono chiesta. 

Erano tantissimi. Il mio pensiero, accompagnato dalle parole del Cardinale 
Bagnasco è stato: Che bello vedere tanti ragazzi “controvento”, proprio come 
sono stati chiamati recentemente durante uno spettacolo di Radio fra le Note.

Ragazzi che, accogliendo l’invito del Cardinale, hanno reso speciale un 
sabato pomeriggio, con la partecipazione, il gioco e la preghiera. 

“Controvento”! Mi piace proprio immaginarli così. 
I ragazzi sono rimasti colpiti dalla frase del Vescovo: “Se volete essere 

belli dovete essere buoni”. E anche da quella di Don Calabrese, il diret-
tore dell’ufficio Catechistico Diocesano: “Gesù vi vuole bene da sempre 
e per sempre”. 

RICORDI E GRATITUDINE
«È l’unione delle forze cattoliche per l’affermazione, la diffusione, l’attuazione 

e la difesa dei principi cattolici nella vita individuale, familiare e sociale». Così 
definiva l’Azione Cattolica il Cardinale Minoretti. (1)

La lettura del Vangelo di domenica 22 gennaio aveva suggerito a don Roberto 
nell’omelia il ricordo delle sue catechiste, che lo hanno avvicinato a Gesù. E quello 
era il giorno della festa dell’Adesione celebrata dall’Azione Cattolica. Così anch’io 
ho ricordato i giorni, ormai lontani, del mio catechismo (non sono stata altrettanto 
fortunata) per cui mi sono ritrovata adolescente a chiedermi che cosa fosse Dio per 
me, che importanza avesse nella mia vita, con il timore che affiorasse forte e chiaro 
quel “niente” che volevo cacciare nel più profondo del mio cuore. Ma la Provvidenza, 
grazie a una amica, mi ha portato in Parrocchia dove un giovane nuovo curato stava 
organizzando un gruppo giovanile di Azione Cattolica. Un mondo nuovo mi si è spalan-
cato davanti: lo studio della Parola, la preghiera, le esperienze di carità mi hanno fatto 
conoscere un Dio veramente Padre misericordioso, che mi aspettava a braccia aperte, 
che voleva camminare al mio fianco e dare un senso ad ogni momento della mia vita.

E allora grazie AC! Perché grazie a te rinnovo il mio SI al Signore. E.S.

(1) Nominato Arcivescovo di Genova nel 1925, Cardinale nel ’29. Di lui disse Siri: “... al Cardinale 
Minoretti si deve il senso profondo del primato della catechesi e della cura oratoriale dei giovani”.

L’affetto delle catechiste, nel pensiero di Rita S.:
Il discorso del Cardinale ai ragazzi è stato molto incisivo e ha messo in rilievo quanto sia importante avere la cer-

tezza che solo Lui può renderli felici. Il cammino è difficile, per questo bisogna essere dei “lottatori”, sapendo che 
Gesù non ci abbandona mai, cammina con noi e quindi  importante  è rimanere “attaccati “ a Lui come  “rocciatori”. 
Gesù è il tesoro nascosto che dobbiamo cercare, anche se questo costa fatica. Il nostro impegno per incontrarlo deve 
essere la preghiera e la messa domenicale dove Gesù ci aspetta.

Il pomeriggio si è concluso con un bellissimo “selfie” dei nostri ragazzi con il Cardinale. Grazie, ragazzi. 
Vi vogliamo bene.

Così si è espresso il giovane 
Alessio:

“Mi è piaciuta molto l’esperienza 
che ho vissuto all’incontro con il 
Vescovo. Mi sono divertito molto 
alla caccia al tesoro e mi è piaciuto 
il discorso che ha fatto il Vescovo 
in Chiesa sul doversi sporcare le 
mani per ottenere ciò  che si vuole”.

Selfie

L’invasione

Anniversario a San Martino in una inconfondibile 
veste tipografica anni trenta. Con tanto di apostolica 
benedizione di papa Pio XI e imprimatur.

chicca d’epoca
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Al Ferrante 
Aporti

Il 2 di gennaio, in memo-
ria degli insegnamenti di 
San Giovanni Paolo II - che 
amava particolarmente i 
detenuti e i disabili - la RAI 
ha riproposto la serata del 
21 novembre scorso, svol-
ta presso l’Istituto Penale 
Minorile Ferrante Aporti(1) 

di Torino.
Discorsi di occasione 

delle istituzioni: quanto è 
importante la comunica-
zione, quali sono i percorsi 
educativi e formativi rivolti 

I PICCOLI DEL VANGELO

ai ragazzi, quanto fa il 
Dipartimento di Giustizia 
minorile... e poi messaggi, 
saluti, promesse, doni... 
ma di meditare seriamente 
su cosa si fa per i giovani 
“prima” che si caccino nei 
guai non si è detto gran che. 
E sono stati proprio questi i 
veri protagonisti, i ragazzi 
meno fortunati, che hanno 
raccontato errori, rimorsi 
e aspettative. Loro i veri 
insegnanti. Loro insegnano 
a certi genitori dal controllo 
forsennato a essere meno 
ossessivi, e a quelli “di-
stratti” a essere più attenti 

ai bisogni reali dei figli, 
che chiedono soprattutto 
armonia, coerenza, affetto 
e considerazione; dovreb-
bero essere maestri di certi 
maestri senza passione; do-
vrebbero aiutare i ragazzi 
senza guida a guardarsi da 
certi “amici” non proprio 
Amici. Loro, i piccoli del 
Vangelo, spesso vittime di 
egoismi e di abbandono. 

È bello che alcuni ab-
biano capito l’importanza 
della Fede. Lo ha testimo-
niato la presenza in tra-
smissione di due religiosi 
della nostra parrocchia, 

Da una lettera di Carla

A Marassi
Da un paio di mesi, 

Radio Fra le Note, in coe-
renza col suo spirito mis-
sionario, ha iniziato a es-

potevo esserci io, se solo 
non avessi avuto le grazie 
necessarie per fuggire il 
male, se solo non avessi 
avuto la possibilità di sce-
gliere questa compagnia 
piuttosto che quell’altra, o 
più semplicemente la fortu-
na di nascere nel quartiere 
azzeccato. 

L.F. 

che di giovani se ne in-
tendono alla grande: una 
in sala e uno sul palco, a 
beccare tutti quanti con il 
messaggio di una bellissi-
ma canzone, che è l’invito 
ad avvicinarsi a Dio: “non 
sono santo, ma se mi con-
fesso tocco il cielo”.

Discorsi di collabora-
zioni e patrocini dai nomi 
altisonanti hanno avuto 
meno importanza. 

g

(1) Ferrante Aporti: sacerdote 
teologo e pedagogista dell’Ot-
tocento, pioniere dell’educa-
zione scolastica giovanile.

Note in carcere
Il carcere non è una giusta punizione, se serve solo 

a soddisfare pulsioni vendicative. Visitare i carcerati è 
l’opera di misericordia meno conosciuta e più difficile 
da praticare. Ma non per Radio Fra le Note, quando 
aiuta nella redenzione.

sere presente nel carcere 
di Marassi. Assistere chi 
ha sbagliato è cosa buona e 
santa. Non si tratta di dire 
se sia giusto o no che le 
persone siano recluse, né 

di giustificare ciò che uno 
possa aver fatto: non è una 
questione sociale o politica 
e pensare questo sarebbe un 
banalizzare un nobile ope-
rato dandone una visione 
strumentalizzata. Lo si fa 
perché ce lo chiede Gesù. 
Perché visitare i carcerati 
è una delle opere di mise-
ricordia, un atto evangeli-
co. Essere misericordiosi 
non significa giustificare. 
Significa far capire, a chi 
ha sbagliato, che Gesù non 
si è ancora scandalizza-
to dell’uomo ma proprio 
per quel peccato si è fatto 
crocifiggere. Per il tuo 
peccato, perché Dio parla a 
te e perdona tutti singolar-
mente. Significa capire che 

“Dico spesso al Signore: voglio essere la tua gioia, anche quando cado, quan-
do piango, quando sono stanca, quando mi ribello: Tu sai che ti amo.  E don P. 
lo sapeva e adesso lo sa ancora di più. Era un prete che non giudicava nessuno, 
il prete della comprensione e della compassione. Quanto mi ha insegnato!
Non ci pentiremo mai di amare e di avere amato anche se non ricambiati, 
anche se quell’amore ci fa male, anche se quell’amore costa sangue”.
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NATALE A SAN MARTINO

Di solito, le promesse buo-
niste ispirate dall’avvi-

cinarsi del Natale hanno 
vita fino all’arrivo dei Re 
Magi. Dopo di che ognuno, 
che non sia stato veramente 
toccato dalla conversione, 
depone la maschera e ri-
prende le vecchie abitudini. 
C’è chi rientra nei suoi 
pensieri cupi, chi torna a non 
salutare, a non sorridere, 
a scappare dalle semplici 
occasioni di misericordia. 
Ma le persone generose e 

affabili continuano a esse-
re tali anche al difuori del 
periodo natalizio. Sono 
molte, dalle nostre parti. 
E questo è Bene.

Tra le luci e gli addobbi, 
i richiami al consumo, vere 
gare di fantasia e di creativi-
tà, hanno capito la gioia sol-
tanto coloro che nel Natale 
del Signore sono riusciti a 
commuoversi difronte al 
Mistero. E ora che lo scin-
tillio si è placato, cerchiamo 
di non sotterrare i buoni pro-

I Presepi

positi sinceri, e stiamo alla 
larga dall’ipocrisia dei ben-
pensanti, e dalle loro azioni 
caritatevoli annunciate con 
le trombe del protagonismo; 
e non sentiamoci l’ani-
ma in pace se abbiamo 
allungato la monetina a 

ogni angolo della strada. 
Ringraziamo quanti, qui 

a San Martino, hanno par-
tecipato all’allestimento del 
loro presepio, con la fede, 
la devozione e il rispetto 
che hanno “sentito” nel 
donarcelo. 

Tenerezza. La rappresentazione della Natività nella nostra parrocchia 
dovrebbe aver toccato anche i cuori più induriti, se solo avessero fatto capo-
lino in chiesa dopo l’Epifania: sarebbero stati sfiorati dalla sincerità, dalla 
spontaneità, dall’innocenza, dalla Fede. Non avrebbero ammirato opere d’arte 
di scuola napoletana o genovese, né risultati di mesi di lavoro di appassionati 
di architettura presepiale. Avrebbero contemplato opere d’amore. Si sarebbero 
commossi al pensiero di “magnusse” infantili intente a costruire, colorare, 
ritagliare, incollare; capaci di accarezzare ovatta, pasta, legnetti, cartoncini. 
Manine guidate dalla saggezza adulta di genitori, nonni e maestre, che la sanno 
lunga in fatto di educazione. Peccato per chi non entra in chiesa, per chi coltiva 
un ateismo rancoroso, per chi non risponde alle telefonate di Dio.

Anche la sede dei Carabinieri di San Martino 
è tornata a ospitare Gesù Bambino e si è fatta chiesa per 
Lui, per i suoi genitori stremati dalla stanchezza, per i 
pastori e gli animali lanosi, per tutti coloro che cercano 
consiglio e protezione. Oltre la chiesa e l’oratorio par-
rocchiali, la sede dell’Arma, le attività, il richiamo alla 
misericordia, nel presepio dei Carabinieri era raffigurata 
anche la tragedia della nostra terra che trema, confortata 
dal Papa benedicente.  g

Tradizionale in Chiesa

Un presepio da sfogliare

Riflessi di quartiere nel presepio 
di pasta in oratorio

Altare della Madonna 
del Rosario

Altare della Madonna 
del Carmelo
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RICORDO 

Per qualche giorno, a gennaio, l’orologio del campanile 
della nostra chiesa era rimasto silente. Forse se ne saranno 

accorte solo poche persone, quelle  non distratte dal  frastuono 
quotidiano. Ma, per i sanmartinesi più datati, quel silenzio 
ha richiamato alla memoria la frase birichina con la quale 
l’Abate Cavassa - nostro parroco dal 1931 al 1972 - aveva 
accompagnato l’installazione dell’orologio elettrico, suo dono 
personale: “Vi ricorderete di me ogni volta che suona”. Ora, 
grazie all’attenzione di don Adriano, i rintocchi hanno ripreso 
a scandire i nostri tempi, ventinove volte al giorno, con il 
ricordo che non si era spento, con i richiami alla preghiera.
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IN ORATORIO 

Si era da poco conclusa 
la cena organizzata il 3 

dicembre in oratorio per 
raccogliere  fondi da evol-
vere alle zone terremotate; 
i partecipanti - appena una 
quarantina - erano contenti. 
Forse non si aspettavano 
che l’euforia post prandiale 
diventasse silenzio e com-
mozione pesante, quando  la 

voce calma, non alterata da  
retorica, di don Valentino ha 
cominciato a raccontare dei 
suoi viaggi ad Amatrice, dove 
ha fatto la spola per portare 
aiuti e conforto, dove ha visto 
macerie, dove ha incontrato 
il Papa, dove ha colto la ri-
conoscenza straziante di un 
bacio unto di focaccia, dove 
ha visto la voglia di vivere 

Abbracci ad
Amatrice

È sbocciata 
alla vita:
Alessandra Pola

Sono tornati alla 
casa del Padre:
Luisa Arcangeli a. 68
Giancarlo Firenze, 
a. 64

Pasquale Santalucia, a. 93
Irma Toffolo  
Franco Battolla, a. 91
Quintino Croci, a. 93
Luigi Chiarelli, a. 68
Giuliana Cerrai, a. 93
Pierina Gianelli, a. 96
Teresa Berretta, a. 100
Teresa Macrì, a. 73
Giuseppe Panetta, a. 83
Anna Maria Alloisio, a. 83
Renato Fattori, a. 92
Giorgio Tani, a. 69
Federico Calzia, a. 74
Giulia Pistone, a. 90
Armando Pellegatti, a. 93
Bruno Casaretto, a. 79
Sergio Venturini, a. 84

negli occhi dei ragazzi. I 720 
euro raccolti nella cena sono 
stati devoluti all’Istituto Om-
nicomprensivo “Amatrice”, 
plesso scolastico e centro di 
aggregazione polifunzionale. 
In termini sburocratizzati, i 
soldini raccolti servono per 
un anno di mensa scolastica.  

È una cosa buona.            
g

MEDITAZIONE con PAOLO CURTAZ
Lunedi 23 gennaio 2017 

Paolo Curtaz era nell’ora-
torio Fra Le Case. Per un’ora 
circa ha coinvolto i presenti 
in un discorso sulla Parabola, 
forma prediletta da Gesù 
per comunicare la Parola.

non daranno 
frutto perché 
non curat i : anche senza 
costanza il seme muore; altri 
ancora daranno piante, però 
poi soffocate dalle preoc-
cupazioni vane; ma per un 
quarto dei casi, il seme della 
Parola cade in terreno fertile, 
che non riceve, ma accoglie. 
Chi si riconosce in uno dei tre 
tipi di terreno meno fertile, è 
in realtà il terreno fertile che 
darà frutti! La vita spirituale 
è una fatica, una lotta, ma ri-
lassiamoci, abbiamo un ruolo 
marginale. Ci è solo chiesto 
di benedire, dire il Bene, dif-
fondere la Parola, come gli 
Apostoli e i Discepoli, che 
non dovevano insegnare nien-
te, solo annunciare, ripetere 
gli insegnamenti del Maestro. 
Il Mondo è già salvo, non 
dobbiamo salvarlo noi.

“Rilassati: Dio esiste, ma 
non sei tu”. Affidiamoci: pos-
siamo entrare nel Regno.

	 raffaella i

 

Dopo aver invocato, come 
sempre, lo Spirito per illu-
minare, ha esordito dicendo 
che l’argomento gli era stato 
chiesto da fratelli protestanti.

La Parabola è un raccon-
to all’apparenza neutro, è 
esempio, similitudine; ha tre 
caratteristiche: ha un linguag-
gio chiaro, ricco, semplice, 
accessibile a tutti, perché è a 
tutti che Dio si vuole raccon-
tare; è democratica, tutti sono 
in grado di capire, non solo 
pochi eletti; è un modo di 
comunicare che lascia intatta 
la libertà all’ascoltatore, “chi 
ha orecchie per intendere, 
intenda”: Dio non punta il 
dito, ma la Parabola tocca la 
coscienza di ciascuno.

Gesù è Maestro, non in-
tellettuale; insegna, affa-
scinando. A noi è chiesto 
di ascoltare. La Parola è il 
seme, che Dio non ha paura di 
gettare ovunque; alcuni semi 
non daranno frutto, perché 
finiti in cuori induriti; altri 

AGENDA 
PARROCCHIALE

*ogni giovedì, alle ore 17,
Lectio Divina (meditazione sul 

Vangelo della domenica)
*ogni venerdì, dal 3 marzo al 7 aprile.

ore 17.30 Via Crucis

MARZO 2017
mercoledì 1 

Inizio delle Quaresima
Orario Sante Messe:

9 - 10.30 - 16.45, -18 - 21

domenica 5 
ore 10.30 presentazione bambini

della  1° Comunione

sabato 11
Ritiro 1° gr Prima Riconciliazione

mercoledì 15
ore 15.30  VI incontro Catechesi

giovedì 16
ore 21 Gruppo di Ascolto nelle case

venerdì 17
8.30 VI incontro Catechesi

sabato 18
Ritiro 2° gr Prima Riconciliazione 

sabato 25
Ritiro 3° gr Prima Riconciliazione 

 
APRILE

sabato 8
ore 17.30 Canto dei Primi Vespri

processione e 
benedizione delle palme

  domenica 9 delle Palme
            L’orario delle celebrazioni 

è festivo. 
All’inizio di ogni Eucarestia sono 

benedetti palme e ulivo.
*Per l’Eucarestia delle ore 10.30

la benedizione si terrà alle ore 10.15
nel giardino delle Clarisse

Tempo di Pasqua
giovedì 13 Giovedì Santo

ore 9.30 in Cattedrale  
Messa Crismale 

in Parrocchia ore 9 canto delle Lodi
ore 18 Santa Messa 
“in Coena Domini”

ore 21 Adorazione Eucaristica”

venerdì 14  Venerdì Santo
ore 9 canto delle lodi

ore 18  Celebrazione della 
Passione 

sabato 15 Sabato Santo
NON SI CELEBRANO 

EUCARESTIE
ore 9 canto delle Lodi

ore 21 Solenne Veglia Pasquale

Domenica 16
PASQUA DI RESURREZIONE
Orario festivo delle celebrazioni

mercoledì 19
ore 15.30 VII incontro catechesi

giovedì 20
ore 21 Gruppo di ascolto nelle case

venerdì 21
ore 18.30 VII incontro catechesi

domenica 23, lun 24, mart 25
pellegrinaggio diocesano 

catechisti

sabato 29
ritiro cresimandi


